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Art.1 - Premessa ed inquadramento generale 

Il presente Piano di prevenzione della corruzione è adottato in attuazione delle disposizioni della 

legge del 6 novembre 2012, n.190 (cd legge anticorruzione) come strumento di pianificazione 

finalizzato alla prevenzione ed al contrasto dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione. Le 

disposizioni di prevenzione della corruzione sono diretta attuazione del principio di imparzialità di 

cui all’articolo 97 della Costituzione della Repubblica Italiana e devono essere applicate nel 

Comune di Vicopisano così come in tutte le Amministrazioni Pubbliche. La legge è stata approvata 

in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione, adottata dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e degli articoli 20 e 21 

della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999. Oltre a ridisegnare il 

sistema dei reati contro la P.A. di cui agli artt.314 e seguenti del Codice Penale, è individuata 

l'Autorità nazionale anticorruzione (CIVIT) alla quale viene tra l’altro demandato il compito di 

approvare il Piano Nazionale Anticorruzione. Il PNA è stato approvato con delibera CIVIT n.72 del 

11.09.2013. 

A livello periferico, Amministrazioni Pubbliche ed enti territoriali devono individuare, di norma tra 

i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della 

corruzione. Negli enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nel 

Segretario, salva diversa e motivata determinazione. Tra i compiti del Responsabile della 

prevenzione della corruzione vi è innanzitutto quello di  proporre all’organo di indirizzo politico 

dell’Ente, per l’approvazione, entro il 31 gennaio, il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione. 

In via preliminare si rende opportuno operare un inquadramento complessivo della situazione 

dell’Ente sintetizzando alcuni tratti essenziali dell’organizzazione degli uffici nonché il raccordo 

con altri strumenti regolamentari e di programmazione. 

Il Comune è attualmente strutturato in 4 Servizi (Amministrativo, Finanziario, Tecnico e Polizia 

Municipale) a loro volta articolati in Uffici o Unità Operative. L’organizzazione dell’Ente è 

disciplinata nel vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi come da ultimo 

approvato con deliberazione di Giunta comunale n.150 del 30.12.2010. Il presente Piano dovrà 

raccordarsi non solo con il citato regolamento, ma pure con il Regolamento sul sistema dei controlli 

interni, approvato con delibera di Consiglio comunale n.5 del 10.01.2013, con il Regolamento sul 

procedimento amministrativo, approvato con delibera di Consiglio comunale n.48 del 30.6.2010 e 

con il Codice di Comportamento dei pubblici dipendenti, sia quello nazionale (DPR 16.4.2013, 

n.62) che quello aziendale, quest’ultimo approvato con delibera di Giunta comunale n.101 del 

20.12.2013, entrambi riportati in appendice. 

Da ricordare infine che il Comune, con delibera di Giunta comunale n.82 del 19.7.2012, ha aderito e 

approvato il  Codice Etico per gli amministratori locali – “Carta di Pisa”, riportata in appendice al 

presente Piano. 

Obiettivo imprescindibile è quello di evitare duplicazione e sovrapposizioni di passaggi 

amministrativi, raccordando, al contrario ed armonizzando, il più possibile, le procedure già 

previste e svolte in forza di altre disposizioni al fine di conseguire ulteriori finalità amministrative e 

funzionali. 

Art.2 - Principi ed etica della Pubblica Amministrazione  
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I principi a cui si deve conformare l'attività amministrativa sono innanzitutto quelli stabiliti 

dalla Costituzione italiana e poi quelli stabili dalle leggi ordinarie dello Stato. Principalmente 

l’art.97 della Costituzione fissa tre principi. 

Il principio di legalità amministrativa stabilisce che la Pubblica Amministrazione trova nella 

legge i fini della propria azione e i poteri giuridici che può esercitare e non può esercitare alcun 

potere al di fuori di quelli che la legge le attribuisce. 

Il principio del buon andamento della Pubblica Amministrazione o più semplicemente 

della buona amministrazione stabilisce che l'attività della Pubblica Amministrazione, volta alla 

realizzazione dell'interesse pubblico, si conformi ai criteri dell'efficacia, efficienza ed economicità. 

Il principio dell'imparzialità della Pubblica Amministrazione stabilisce che l'attività della 

Pubblica Amministrazione, volta alla realizzazione dell'interesse pubblico, deve essere svolta con 

imparzialità. L'imparzialità deve intendersi sia come divieto di qualsiasi forma di favoritismo nei 

confronti di alcuni soggetti, sia come ugual diritto di tutti i cittadini ad accedere ai servizi erogati 

dalla Pubblica Amministrazione. 

Strettamente connesso ai principi suesposti è il principio di fedeltà alla Repubblica imposto 

dall’art.54 della Costituzione a tutti i cittadini e, specificamente, a quelli ai quali sono affidate 

funzioni pubbliche. Ad essi è imposto il dovere di adempiere le proprie funzioni con disciplina ed 

onore, prestando giuramento nei casi previsti dalla legge. La disposizione rimanda al c.d. dovere di 

lealtà che la componente politica elettiva e quella burocratica hanno nei confronti dei soggetti che a 

vario titolo sono coinvolti nel processo democratico (elettori, cittadini, associazioni, altri 

amministratori/funzionari, ecc.). Il comportamento di ogni soggetto deve essere finalizzato a 

preservare la propria buona reputazione e quella degli atri soggetti coinvolti. Per i dipendenti 

pubblici ciò significa anche adempiere alla propria obbligazione lavorativa con senso di lealtà, 

disciplina e neutralità nei confronti del datore di lavoro pubblico, espressione di processo 

democratico, a prescindere e indipendentemente dalle proprie convinzioni ideologiche e opinioni 

politiche.  

La legge n.241/1990 ha disciplinato i principi di informazione, acceso agli atti e partecipazione 

al procedimento amministrativo da parte dei soggetti titolari di interessi.  

Il D.lgs. n.150/2009, la legge n.190/2012 e il D.lgs. n.33/2013 hanno ulteriormente declinato il 

principio di trasparenza da intendersi come accessibilità totale delle informazioni che riguardano 

l'organizzazione e l'attività delle PA, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo democratico 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse mediante obbligo di 

pubblicazione dei dati sui siti istituzionali (nella sezione Amministrazione Trasparente). Sia la 

componente politica rappresentativa che la struttura burocratica hanno il preciso dovere di rendere 

conto del proprio operato, rispetto alla loro attività politica e amministrativa. Tale ampio e 

penetrante concetto di trasparenza, secondo il legislatore, è inteso a favorire la partecipazione dei 

cittadini e degli stakeholders all’attività delle Pubbliche Amministrazioni ed è funzionale a tre 

scopi: 

a) sottoporre a controllo diffuso ogni fase di gestione della performance per consentire il 

miglioramento, assicurare la conoscenza a cittadini e stakeholders dei servizi resi dalle 

amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative, nonché delle loro modalità di 

erogazione; 

b) prevenire fenomeni corruttivi; 

c) promuovere l’integrità nelle Pubbliche Amministrazioni. 



5

I principi di pubblicità e trasparenza trovano il proprio bilanciamento nel principio di riservatezza. 

Allorché le informazioni, da acquisire e utilizzare esclusivamente e strettamente per motivi “di 

ufficio”, riguardino dati personali, amministratori e funzionari sono a tenuti a proteggere dette 

informazioni assumendosi la responsabilità di non diffonderle se non dietro esplicito consenso della 

persona interessata, comunque nei limiti di cui all’art.4 del D.lgs. n.33/2013. 

Art.3 - Finalità ed obiettivi del Piano triennale di prevenzione della corruzione e dell’illegalità 

Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione e dell’illegalità è finalizzato a:  

a) individuare le attività maggiormente sensibili, ai sensi dell’articolo 1, comma sedicesimo, della 

legge n.190/2012; 

b) assicurare gli interventi organizzativi ed evidenziare le regole di comportamento destinati a 

prevenire il rischio di corruzione e/o di illegalità nelle materie di cui al punto a); 

c) garantire l’idoneità, morale ed operativa, del personale chiamato ad operare nei settori sensibili.

Art.4 - Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

Il Sindaco del Comune di Vicopisano, con Decreto n.1 del 30.3.2013 e successivo n.3 del 

10.9.2013, ha nominato il Segretario comunale Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. 

I compiti e le responsabilità del Responsabile, Autorità locale anticorruzione, sono indicati nella 

legge n.190/2012. 

Più in particolare, spetta al Responsabile della prevenzione della corruzione: 

a) procedere, entro il 15 gennaio del primo anno, sulla base anche delle proposte avanzate dai 

Responsabili dei Servizi, alla formulazione del Piano da sottoporre alla approvazione della Giunta 

comunale, da effettuarsi a cura della stessa entro il 31 gennaio. Procedere, entro il 15 gennaio di 

ciascun anno successivo, alla formulazione delle modifiche da apportare al Piano da sottoporre alla 

approvazione entro il 31 gennaio, a seguito della verifica dell’efficacia del Piano sulla base dei 

risultati raggiungi e delle proposte avanzate dai Responsabili dei Servizi; 

b) verificare l’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità e proporne la modifica ex art.1, 

comma 10, legge 190/12; 

c) approvare e pubblicare sul sito del Comune, entro il 15 dicembre di ciascun anno, la relazione dei 

risultati raggiunti, i monitoraggi e le azioni correttive poste in essere in attuazione delle prescrizioni 

contenute nel Piano, da trasmettere al Dipartimento della funzione pubblica in allegato al PTPC 

dell’anno successivo; 

d) trasmettere contestualmente la relazione dei risultati raggiunti al Sindaco, alla Giunta, al 

Consiglio comunale, all’Organo di revisione contabile e all’Organismo Indipendente di 

Valutazione; 

e) curare la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento, il monitoraggio annuale della 

loro attuazione. 

L’Autorità locale anticorruzione, avvalendosi del supporto dei Responsabili dei Servizi, 

compatibilmente con le risorse assegnate ed i limiti normativi in materia di spesa pubblica, 

individua, nell’ambito del piano annuale di formazione, le misure inerenti le attività sensibili alla 

corruzione. Nel piano di formazione sono: 

a) definite le materie oggetto di formazione relative alle attività più a rischio; 

b) individuati i dipendenti che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra citate; 

c) decise le attività formative; 

d) effettuato il monitoraggio della formazione e dei risultati conseguiti. 
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Art.5 - Il processo di adozione del Piano 

La proposta di Piano triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC) e dell’allegato 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI) è stata elaborata dal Segretario 

comunale quale Responsabile anticorruzione. La proposta è stata pubblicata sul sito internet del 

Comune dal 17 al 27 gennaio 2014, con richiesta di segnalazione di proposte e osservazioni. Copia 

del Piano e del Programma (e dei suoi successivi aggiornamenti) è pubblicata sul sito internet 

dell’Ente, sia all’Albo pretorio che nella apposita sezione “Amministrazione Trasparente” ed è 

trasmessa ai dipendenti in servizio, nonché: 

– al Dipartimento della Funzione Pubblica, come da indicazioni della CIVIT; 

– al Prefetto della Provincia di Pisa; 

– al Sindaco ed ai consiglieri ed assessori; 

– all’Organo di Revisione Economico - Finanziario; 

– all’Organismo indipendente di valutazione. 

Art.6 - Attività a più elevato rischio di corruzione nell’Ente 

Le attività a più elevato rischio di corruzione sono, con riferimento a tutti i settori dell’Ente, le 

seguenti:  

1) assunzioni e progressione del personale; 

2) autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei dipendenti; 

3) conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza;  

4) affidamento di lavori, servizi e forniture con qualunque metodologia e per qualunque importo 

ovvero affidamento diretto di lavori, servizi e forniture; affidamento con procedura ristretta 

semplificata di lavori, servizi e forniture; 

5) autorizzazioni e permessi edilizi e relativi controlli; 

6) autorizzazioni SUAP e relativi controlli; 

7) controlli e accertamenti in materia tributaria; 

8) adozione degli strumenti urbanistici; 

9) variazioni anagrafiche; 

10) concessione contributi ed altre utilità economiche;

11) concessione di immobili; 

12) procedure di espropriazione per pubblica utilità; 

13) sanzioni amministrative. 

Art.7 - Norme di comportamento e misure di prevenzione 

Nel presente paragrafo si intende individuare in forma sintetica e riassuntiva le principali norme di 

comportamento e gli strumenti di prevenzione del rischio corruzione sia in relazione al complesso 

delle attività del Comune, che riferibili in maniera specifica ad alcune di quelle ad alto rischio 

individuate al precedente punto 6. 

Regole e strumenti a carattere generale

1) Attuazione piena delle regole di condotta in materia di procedimento amministrativo (legge 

241/1990 e relativo Regolamento comunale): 

 a) distinzione tra Responsabile del procedimento (istruttore) e Responsabile del Servizio 

(art.5 legge n.241/1990); 

b) esplicitazione delle informazioni riguardanti responsabile del procedimento, termini di 

conclusioni, facoltà partecipative; 
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 c) esame delle pratiche su istanza di parte secondo l’ordine cronologico di ricezione 

dell’istanza; 

 d) rispetto termini procedimentali e monitoraggio periodico degli stessi; 

 e) redazione degli atti in modo motivato, chiaro e comprensibile; 

f) obbligo di astensione dal procedimento ex art.6 bis legge 241/1990 da parte del 

responsabile (sia del procedimento che del provvedimento finale) in caso di conflitto di interessi, 

segnalando tempestivamente al Segretario comunale ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 

2) Osservanza delle disposizioni del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (nazionale ed 

aziendale). I Codici (entrambi riportati in appendice al presente Piano) forniscono indicazioni 

vincolanti ed alle quali il personale deve attenersi. Nel ribadire il rinvio generale a tali testi, nello 

specifico si richiama particolare attenzione sulle seguenti regole di condotta per le quali è prioritaria 

l’immediata attuazione: 

a) dovere di osservanza della Costituzione e di servire la Nazione con disciplina e onore; 

b) rispetto dei principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, 

trasparenza, equità e ragionevolezza; 

c) esposizione cartellino identificativo o di targhe nelle postazioni di lavoro per i dipendenti; 

d) divieto di utilizzo a fini privati di informazioni di cui si dispone per ragioni di ufficio e 

rafforzamento dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi con ampliamento a 

qualsiasi genere di situazione (anche non patrimoniale) e con coinvolgimento anche del 

coniuge, convivente, parenti e affini fino al secondo grado inclusi; 

e) evitare situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei 

compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della Pubblica Amministrazione con logico 

corollario di astenersi dal parlarne male in pubblico o di dar corso ad indebite commistioni 

tra neutrale adempimento della obbligazione lavorativa ed esercizio di attività politica sul 

luogo di lavoro; 

f) divieto di richiedere e/o accettare regali, compensi e altre utilità, per sé o per altri fatti salvi 

quelli d'uso di modico valore - ossia non superiore ad € 100,00 - effettuati occasionalmente 

nell'ambito delle normali relazioni di cortesia; 

g) obbligo di comunicazione, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, dei rapporti diretti o 

indiretti di collaborazione avuti con soggetti privati nei tre anni precedenti e in qualunque 

modo retribuiti, oltre all’obbligo di precisare se questi rapporti sussistono ancora (o 

sussistano con il coniuge, il convivente, i parenti e gli affini entro il secondo grado); 

h) divieto di ricevere incarichi da privati che nei due anni precedenti abbiano avuto interesse 

economico significativo nelle attività o decisioni inerenti l’ufficio di appartenenza (clausola 

da inserire nei nuovi contratti di assunzione, valida anche nei due anni successivi alla 

cessazione del rapporto); 

i) divieto di stipula di contratti per conto dell’Ente con soggetti con cui si è stipulato, nei due 

anni antecedenti, un contratto a titolo personale;

j) obbligo di comunicare la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, 

a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire 

con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio;  

k) tracciabilità e trasparenza dei processi decisionali adottati (che dovrà essere garantita 

attraverso un adeguato supporto documentale); 

l) rispetto dei vincoli posti dall’Amministrazione nell’utilizzo del materiale o delle attrezzature 

assegnate ai dipendenti per ragioni di ufficio, anche con riferimento all’utilizzo delle linee 

telematiche e telefoniche dell’ufficio. 

La violazione del predetto Codice costituisce (al pari del mancato rispetto del presente Piano) una 

fattispecie di illecito disciplinare.  
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3) Attuazione degli obblighi di pubblicazione sul sito web istituzionale, nella apposita sezione 

“Amministrazione Trasparente”, in forma aperta, accessibile, tempestiva e completa dei dati, atti e 

informazioni richieste dal D.lgs. n.33/2013, in attuazione del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità riportato in appendice al presente Piano. 

4) Osservanza da parte delle cariche elettive (Sindaco, assessori, consiglieri) delle disposizioni del 

Testo Unico Enti Locali (D.lgs. n. 267/2000) relative a: 

a) incandidabilità (artt.58, 59), ineleggibilità (artt.60, 61, 62) e incompatibilità (art.63); 

b) doveri e obbligo di astensione (art.78). L’obbligo di astensione riguarda non solo la 

votazione, ma anche la discussione della proposta (a partire dall’eventuale esame preliminare presso 

uffici e/o commissioni), qualora questa riguardi interessi propri o di loro parenti o affini fino al 

quarto grado. L’obbligo riguarda anche provvedimenti a carattere generale, quali i piani urbanistici, 

qualora sussista una correlazione diretta fra il contenuto della deliberazione (o parte di essa) e 

specifici interessi dell’amministratore o di parenti o affini come sopra; 

c) rispetto della distinzione tra attività politica e gestionale; 

5) Rispetto da parte degli amministratori degli impegni assunti con la sottoscrizione del “Codice 

Etico per gli amministratori locali – Carta di Pisa” (riportato in appendice) con particolare 

riferimento al dovere di rendere periodicamente conto, mediante schede da pubblicare sul sito web, 

della propria attività e situazione patrimoniale;     

6) Osservanza delle disposizioni di cui al D.lgs. 8 aprile 2013, n.39, in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo. In particolare gli incarichi apicali e quelli previsti dai capi III e IV D.lgs. n.39/13 devono 

essere attribuiti attraverso interpelli che contengano le condizioni ostative (inconferibilità) al 

conferimento e previa dichiarazione sostitutiva di certificazione dell’interessato da pubblicare sul 

sito. Per gli incarichi conferiti ex capi V e VI D.lgs. n.39/13 l’incompatibilità va verificata al 

conferimento dell’incarico, annualmente e su richiesta nel corso del rapporto. Gli interpelli devono 

contenere espressamente le cause di incompatibilità e gli interessati devono rendere la dichiarazione 

sostitutiva sia al conferimento dell’incarico che nel corso del rapporto. Se risultano precedenti 

penali per delitti contro la Pubblica Amministrazione ci si deve astenere dal conferire l’incarico o 

dall’effettuare l’assegnazione, vanno applicate le misure di cui all’art.3 D.lgs. 39/13 e va 

individuato altro soggetto. In caso di violazione delle previsioni di cui al D.lgs. n.39/13, ex art.17 

D.lgs. 39/13, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’art.18 del Decreto medesimo. 

7) Piena conoscenza e attenzione alle norme del Codice penale dedicate ai reati contro la Pubblica 

Amministrazione come da ultimo riformate dalla legge 190/2012 (artt.314 e seguenti CP riportati in 

appendice).  

Regole e strumenti a carattere specifico – Anno 2014

8) Scrupoloso rispetto delle disposizioni statali e interne in materia di attività extraimpiego da parte 

del personale dipendente: in sede di prima attuazione della legge 190/2012, in data 10.6.2013 il 

Responsabile anticorruzione ha diramato a tutto il personale dipendente la circolare interna che si 

riporta in allegato quale parte integrante del presente piano. 

Con la stessa: 

- viene innanzitutto focalizzata l’attenzione sulla relativa disciplina statale in materia di 

“esclusività” della prestazione lavorativa alle dipendenze della P.A., nonché quella 

contenuta nell’art.43 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici; 

- vengono evidenziati gli incarichi vietati e quelli ammessi;  

- viene dato conto delle novità introdotte dalla legge 190/2012 relative a procedure e sanzioni; 
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- viene predisposta la nuova modulistica da adottare nella fattispecie. 

9) affidamento di lavori, servizi e forniture: osservanza delle norma di cui al D.lgs. n.163/20006 e 

regolamento attuativo DPR n.207/2010, dei Regolamenti comunali in materia di contratti e spese in 

economia. Motivazione della scelta dello strumento da utilizzare; evitare il frazionamento 

surrettizio delle commesse; definizione di criteri puntuali per le offerte economicamente più 

vantaggiose; riduzione a casi eccezionali e motivati del ricorso a procedure di cottimo fiduciario 

espletate tramite affidamento diretto garantendo, comunque, la rotazione ed alternanza tra gli 

operatori economici contattati e/o risultanti affidatari; utilizzazione strumenti CONSIP e MEPA.  

10) rilascio di permessi edilizi, SUAP: tenuta registro dei permessi, monitoraggio dei tempi di 

conclusione, verifica pratiche online, controllo legittimità a campione; 

11) controllo attività edilizia: controllo legittimità a campione pratiche abusi edilizi. 

Art. 8 - Tutela dei dipendenti che segnalano illegittimità 

La identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità al Responsabile della 

prevenzione della corruzione non viene resa nota, fatti salvi i casi in cui ciò è espressamente 

previsto dalla normativa. Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere 

adeguatamente motivata e si deve dare dimostrazione che essa non è connessa, neppure in forma 

indiretta,  alle denunce presentate. I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere 

tutelati dall’Ente rispetto ad ogni forma di mobbing. 

Art.9 - L’attività di controllo 

Gli strumenti attraverso i quali si attua il controllo del rispetto e dell’applicazione delle misure di 

prevenzione sono di seguito indicati: 

- monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 

dell’atto; 

- monitoraggio del rispetto della distinzione tra attività politica e gestionale; 

- monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto di interesse; 

- monitoraggio sul rispetto dei tempi procedimentali; 

- monitoraggio sul rispetto delle norme in materia di trasparenza e dei Codici di comportamento; 

- monitoraggio delle segnalazioni presentate; 

- monitoraggio sull’uso dei risultati del rapporto sui controlli interni; 

- monitoraggio delle altre misure previste e delle misure previste dall’art.6. 

Le suddette attività di verifica saranno svolte con cadenza semestrale in sede di controlli interni 

amministrativi successivi sugli atti e provvedimenti estratti attraverso il meccanismo del sorteggio a 

campione, giusta delibera C.C. n 5 del 10.1.2013. Per le categorie di atti relativi alle aree a rischio 

corruzione si prevede di arrivare ad estrarre ogni anno e a rotazione una percentuale non minore del 

10% per alcune o tutte le categorie.  

Art.10 - Rotazione degli incarichi 

Il Segretario comunale concorda con i Responsabili di Servizio la rotazione, ove possibile e 

compatibilmente con l'imprescindibile specializzazione professionale, dei dipendenti che, coinvolti 

nell'istruttoria o nel rilascio dei provvedimenti di cui all'art.6, risultassero oggetto di monitoraggio 

non positivo. 



Comune di Vicopisano 
Provincia di Pisa

Ai Responsabili dei Servizi 

Al personale dipendente  

p.c. Al Sindaco 

Oggetto: Incompatibilità - Incarichi extraufficio – modificazioni portate dalla legge 

anticorruzione.

In riferimento agli incarichi extraufficio la Legge 06/11/2012 n.190 “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità” (detta anche legge anticorruzione), 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 di martedì 13 novembre ha modificato l’art. 53 del D.Lgs. 

165/01 e tali modifiche sono operative a partire dal 28/11/2012.  

Resta ferma la regola generale delle “Incompatibilità” con il pubblico impiego dettate dal  

Decreto del Presidente della Repubblica 10/01/1957 n. 3 (Articolo 60 - Casi di incompatibilità -

L'impiegato non può esercitare il commercio, l'industria, né alcuna professione o assumere 

impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in società costituite a fine di lucro, tranne 

che si tratti di cariche in società o enti per le quali la nomina è riservata allo Stato e sia all'uopo 

intervenuta l'autorizzazione del Ministro competente). 

Risulta inoltre sostanzialmente confermata la disposizione interna di cui all’ art. del 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi (Art.43 Incompatibilità - 1. I dipendenti 

del Comune, fatto salvo quanto stabilito dalle normative sul rapporto di lavoro a tempo parziale e 

da altre norme e disposizioni, non possono: 

a) esercitare un'attività di tipo commerciale, artigianale, agricolo-imprenditoriale, di coltivatore 

diretto, industriale o professionale; 

b) instaurare, in costanza del rapporto di lavoro con il Comune, altri rapporti di impiego, sia alle 

dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati; 

c) assumere cariche in società costituite a fine di lucro, salvo che si tratti di cariche in società o 

enti per le quali la nomina è riservata allo Stato ovvero quando la carica presso società con fini di 

lucro non prevede la partecipazione attiva alla vita sociale dell’impresa, ma solo all’esercizio dei 

doveri e diritti del semplice socio; 

d) qualsiasi attività incompatibile e/o in contrasto con i compiti d'ufficio svolti presso 

l'Amministrazione comunale. 

2. I suddetti divieti valgono anche per il dipendente che si trovi in aspettativa non retribuita per 

motivi personali o per altri motivi o in altre forme di astensione dal lavoro non retribuite, che 

prevedano, comunque, il mantenimento e la conservazione del rapporto di lavoro con il Comune, 

salvo particolari situazioni previste espressamente dalle norme in materia e dal CCNL. 

3. Non è consentito ai dipendenti comunali svolgere altre attività di collaborazione con soggetti 

terzi, tranne che la legge o altra fonte normativa, ivi compreso il presente regolamento, consentano 

il rilascio di specifica autorizzazione. 

4. L’autorizzazione è rilasciata dal responsabile del servizio quando l’incarico: 

a) costituisca motivo di crescita professionale, anche nell’interesse dell’Ente; 

b) sia svolto rigorosamente al di fuori dell’orario di lavoro; 

c) sia saltuario e temporaneo; 

d) non interferisca con l’ordinaria attività svolta nell’Ente; 



e) non sia in contrasto con gli interessi dell’Ente stesso. 

5. La sussistenza delle condizioni necessarie per il rilascio dell’autorizzazione deve permanere per 

tutto il periodo in cui è svolta tale attività, pena la revoca dell’autorizzazione stessa. 

6. I titolari di attività di lavoro autonomo o professionale possono mantenere la titolarità di tale 

attività limitatamente al periodo di prova nel caso di assunzioni a tempo indeterminato e durante le 

assunzioni a tempo determinato purché si astengano dall’esercizio della relativa attività; gli stessi 

possono essere autorizzati dal responsabile del servizio a portare a compimento i lavori già avviati 

purché non si determinino situazioni di incompatibilità con la posizione ricoperta. 

7. La richiesta presentata dal dipendente, relativa a fattispecie autorizzabili, si intende accolta ove 

entro 30 giorni dalla presentazione non venga adottato un motivato provvedimento di diniego. 

8. La richiesta deve indicare: 

a) tipo d’incarico; 

b) soggetto richiedente e relativi dati fiscali; 

c) richiesta del soggetto richiedente; 

d) importo percepibile definito o presunto; 

e) tempo necessario per il suo svolgimento, che non può prevedere un impegno superiore a 300 ore 

annue. 

9. Gli incarichi che possono essere svolti senza autorizzazione sono quelli individuati al comma 6 

dell’art.53 del D.Lgs. n.165/2001, vale a dire quelli che prevedono compensi derivanti: 

a) dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 

b) dalla utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di 

invenzioni industriali; 

c) dalla partecipazione a convegni e seminari; 

d) da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 

e) da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in 

aspettativa non retribuita; 

f) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica Amministrazione. 

10. Possono essere svolti altresì senza alcuna autorizzazione i seguenti ulteriori incarichi: 

a) incarichi non retribuiti a favore di organismi non aventi scopi di lucro; 

b) attività di formazione non retribuita a favore di organismi senza scopo di lucro. 

11. Per lo svolgimento di tali incarichi è sufficiente effettuare una comunicazione a titolo di 

informazione all’ufficio personale e al responsabile del servizio competente. 

12. L’Amministrazione comunale è tenuta a comunicare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della Funzione Pubblica tutte le autorizzazioni rilasciate ai sensi del presente 

articolo.) 

La nuova normativa introduce nuovi adempimenti nel caso di conferimento o autorizzazioni 

ad attività extraimpiego eccezionalmente consentite: 

• Le amministrazioni pubbliche che conferiscono (a dipendenti pubblici) o autorizzano (i propri 

dipendenti) incarichi extraimpiego, anche a titolo gratuito, comunicano in via telematica, nel 

termine di quindici giorni, al Dipartimento della funzione pubblica gli incarichi conferiti o 

autorizzati ai dipendenti stessi, con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, 

ove previsto. La comunicazione è accompagnata da una relazione nella quale sono indicate le 

norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni del 

conferimento o dell'autorizzazione, i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati 

conferiti o autorizzati e la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento 

dell'amministrazione, nonché le misure che si intendono adottare per il contenimento della spesa; 

• Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a 

dipendenti pubblici senza la previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei 

dipendenti stessi. Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica l’insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi; 



• Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi ai dipendenti pubblici, i 

soggetti pubblici o privati comunicano all’amministrazione di appartenenza l’ammontare dei 

compensi erogati agli stessi. 

Si ricorda a tal riguardo che le sanzioni previste dalla norma per il mancato adempimento dei punti 

precedenti comporta l’applicazione di sanzioni sia per il dipendente, che abbia svolto le attività 

senza la citata autorizzazione, sia per le amministrazioni pubbliche o private che abbiano utilizzato 

il dipendente pubblico senza la prevista autorizzazione. 

Le sanzioni per il dipendente pubblico: 

• In caso di inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità 

disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura

dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di

appartenenza del dipendente per essere destinato ad incremento del fondo di produttività o di fondi

equivalenti; 

• L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico, indebito percettore, 

costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti.  

Le sanzioni per le amministrazioni pubbliche che omettono gli adempimenti previsti dall’art.53 del 

D.Lgs. 165/2001: 

• non possono conferire nuovi incarichi fino a quando non adempiono. 

Le sanzioni per gli enti pubblici economici e privati: 

• oltre alle sanzioni per le eventuali violazioni tributarie o contributive, si applica una sanzione 

pecuniaria pari al doppio degli emolumenti corrisposti sotto qualsiasi forma a dipendenti pubblici. 

Anche la sola mancata comunicazione dei compensi corrisposti ai dipendenti pubblici anche se 

autorizzati comporta l’applicazione della sanzione.

I Responsabili dei Servizi, al fine di permettere gli adempimenti previsti dalla citata legislazione 

(comunicazione entro 15 giorni delle autorizzazione per gli incarichi anche di tipo gratuito al 

Dipartimento della Funzione Pubblica) sono pregati di attenersi in modo scrupoloso ai citati 

adempimenti.  

In particolare la nuova normativa tende ad evitare incarichi ricevuti da dipendenti pubblici 

da società private e ciò al fine di evitare possibili conflitti di interessi, anche solo potenziali, verso 

l’amministrazione che ne autorizzi l’incarico. Per le amministrazioni pubbliche che conferiscono 

incarichi è, inoltre, necessario specificare nella relazione di accompagnamento le norme in 

applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni del conferimento o 

dell'autorizzazione, i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati. 

Dalla normativa si evince che l’incarico da autorizzare deve essere preciso e circostanziato 

in tutti i suoi elementi e non riferirsi ad attività da svolgersi genericamente in favore di terzi in 

ampio periodo temporale. 

Si ritiene utile a tal fine allegare un nuovo modello di domanda di autorizzazione per gli 

incarichi extraufficio dei dipendenti del comune di Vicopisano. 

Vicopisano, 10.6.2013 - IL SEGRETARIO COMUNALE 



Allegato 1 – fac simile richiesta di autorizzazione e nulla osta 

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE SVOLGIMENTO DI INCARICHI ESTERNI 

Al Responsabile del Servizio 

SEDE 

Io sottoscritto__________________________________nato a __________________________ 

il______________residente in____________via______________________________________ 

in qualità di dipendente del Comune di Vicopisano presso il Servizio______________________ 

chiedo autorizzazione a poter svolgere il seguente incarico : 

• Tipologia dell’incarico__________________________________________________________ 

• Soggetto a favore del quale svolge l’incarico__________________________________________ 

• Codice Fiscale o Partita IVA soggetto conferente_____________________________________ 

• Modalità di svolgimento__________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

• Data inizio prevista______________ data finale prevista________________________________ 

• Compenso proposto o gratuito_____________________________________________________ 

In caso di conferimento di incarico da parte di amministrazione pubblica: 
• La normativa di legge di applicazione dell’incarico_____________________________________ 

• Le ragioni del conferimento________________________________________________________ 

• I criteri di scelta utilizzati dall’amministrazione ________________________________________ 

• L’Obbligo da parte della società di comunicare i pagamenti di qualsiasi compenso, effettuati al 

dipendente, entro 15 giorni al Comune di Vicopisano – Ufficio Personale; 

In caso di conferimento di incarico da parte di enti pubblici economici o privati: 
• Eventuali legami del Comune di Vicopisano con la citata società (esempio fornitori, clienti e 

quant’altro)______________________________________________________________________ 

• L’Obbligo da parte del soggetto conferente l’incarico di comunicare i pagamenti di qualsiasi 

compenso, effettuati al dipendente, entro 15 giorni al Comune di Vicopisano –Ufficio Personale; 

dichiaro inoltre 
• che l’incarico non rientra tra i compiti del Servizio di assegnazione ed ha carattere saltuario ed 

occasionale; 

• che non sussistono motivi di incompatibilità con le attività attualmente prestate; 

• che l’incarico sarà svolto fuori dell’orario di lavoro, senza utilizzare beni, mezzi ed attrezzature

del Comune di Vicopisano; 

• che in ogni caso saranno assicurate prioritariamente tutte le attività di istituto anche a carattere

eccezionale e straordinario, senza che l’incarico possa influire in tali attività 

lì_________________ Firma ______________________________ 

AUTORIZZAZIONE 

Io Sottoscritto___________________________Responsabile del Servizio _________ vista la 

richiesta del Sig. __________________________ 

Certifica 
Che, in relazione  alla richiesta presentata di nulla osta allo svolgimento dell’incarico da parte del

Sig.__________________ non sussistono cause d’incompatibilità di diritto e di fatto o situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interessi con le attività di istituto svolte dal citato dipendente. 

Si precisa, inoltre, che non sussistono esigenze organizzative tali da impedire l’autorizzazione 

richiesta, tenuto conto delle esigenze del servizio da me diretto e dell’impegno richiesto per 

l’incarico conferito. 

La domanda così come sopra formulata, unitamente alla presente autorizzazione viene rilasciata sia 

al Dipendente che al soggetto conferente l’incarico, nonché all’Ufficio Personale al fine degli 

adempimenti previsti dalla normativa vigente in tema di autorizzazioni e adempimenti per 

l’anagrafe delle prestazioni. 



Si ricorda l’obbligo da parte del soggetto conferente l’incarico al dipendente di comunicare i 

pagamenti di qualsiasi compenso, effettuati al dipendente, entro 15 giorni al Comune di 

Vicopisano –Ufficio Personale. 
In difetto, oltre alle sanzioni per le eventuali violazioni tributarie o contributive, si applica una 

sanzione pecuniaria pari al doppio degli emolumenti corrisposti sotto qualsiasi forma al dipendente 

pubblico. Anche la sola mancata comunicazione dei compensi corrisposti ai dipendenti pubblici 

anche se autorizzati comporta l’applicazione della sanzione. 

Data………….Firma……………………….. 



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62   

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti  pubblici, 

a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 

165. (13G00104)  

(GU n.129 del 4-6-2013)  

   
 Vigente al: 4-6-2013   

   
  

  

  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

  Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;  

  Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante  "Norme 

generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 

amministrazioni pubbliche";  

  Visto, in particolare, l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 

del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44,  della  legge  6 

novembre 2012, n. 190, che  prevede  l'emanazione  di  un  Codice  di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al  fine 

di assicurare la qualita' dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di 

corruzione, il  rispetto  dei  doveri  costituzionali  di  diligenza, 

lealta', imparzialita' e servizio esclusivo alla cura  dell'interesse 

pubblico;  

  Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica 28  novembre 

2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  84  del  10 

aprile 2001;  

  Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata  di  cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  nella 

seduta del 7 febbraio 2013;  

  Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espresso  dalla  Sezione 

consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013;  

  Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osservazioni contenute 

nel citato parere del Consiglio di Stato con le quali si  chiede:  di 

estendere, all'articolo 2, l'ambito soggettivo  di  applicazione  del 

presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione  del 

fatto che l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come 

modificato dall'articolo 1, comma 44, della legge n.  190  del  2012, 

trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di 

lavoro e' regolato contrattualmente; di prevedere, all'articolo 5, la 

valutazione,  da  parte  dell'amministrazione,  della  compatibilita' 

dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad associazioni o ad 

organizzazioni, in quanto,  assolto  l'obbligo  di  comunicazione  da 

parte del dipendente, l'amministrazione non  appare  legittimata,  in 

via preventiva e generale, a  sindacare  la  scelta  associativa;  di 

estendere l'obbligo di informazione di cui all'articolo 6,  comma  1, 

ai rapporti di collaborazione non retribuiti, in  considerazione  del 

fatto che la finalita' della norma e' quella di far emergere  solo  i 

rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano 

risvolti di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma 

2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni  dei 

comitati o uffici etici, in quanto uffici  non  piu'  previsti  dalla 

vigente normativa;  

  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 

riunione dell'8 marzo 2013;  

  Sulla proposta del Ministro per la pubblica  amministrazione  e  la 

semplificazione;  



  

                              E m a n a  

                      il seguente regolamento:  

  

                               Art. 1  

  

  

                 Disposizioni di carattere generale  

  

  1. Il presente  codice  di  comportamento,  di  seguito  denominato 

"Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo 

30 marzo 2001,  n.  165,  i  doveri  minimi  di  diligenza,  lealta', 

imparzialita' e buona condotta che i pubblici dipendenti sono  tenuti 

ad osservare.  

  2. Le previsioni del presente Codice sono integrate  e  specificate 

dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai 

sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato  decreto  legislativo  n. 

165 del 2001.  

                               Art. 2  

  

  

                       Ambito di applicazione  

  

  1. Il presente codice si  applica  ai  dipendenti  delle  pubbliche 

amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  il  cui  rapporto  di  lavoro  e' 

disciplinato in base all'articolo  2,  commi  2  e  3,  del  medesimo 

decreto.  

  2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54,  comma  4,  del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  le  norme  contenute  nel 

presente  codice  costituiscono  principi  di  comportamento  per  le 

restanti categorie di personale di  cui  all'articolo  3  del  citato 

decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili  con  le  disposizioni 

dei rispettivi ordinamenti.  

  3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto  legislativo  n.  165  del   2001   estendono,   per   quanto 

compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice  a 

tutti i  collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di 

contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di 

incarichi negli uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorita' 

politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 

di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  realizzano  opere  in 

favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti  di  incarico  o 

nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle  consulenze 

o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o 

clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso   di 

violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.  

  4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni  a 

statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano  nel 

rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e  delle 

relative  norme  di  attuazione,  in  materia  di  organizzazione   e 

contrattazione collettiva del proprio personale, di quello  dei  loro 

enti  funzionali  e  di  quello  degli  enti  locali  del  rispettivo 

territorio.  

                               Art. 3  

  

  

                          Principi generali  

  

  1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la  Nazione  con 

disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai principi  di 

buon  andamento  e  imparzialita'  dell'azione   amministrativa.   Il 

dipendente  svolge  i  propri  compiti  nel  rispetto  della   legge, 



perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o  dei 

poteri di cui e' titolare.  

  2. Il  dipendente  rispetta  altresi'  i  principi  di  integrita', 

correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita', trasparenza, 

equita' e ragionevolezza e agisce  in  posizione  di  indipendenza  e 

imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi.  

  3. Il dipendente non usa a fini  privati  le  informazioni  di  cui 

dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti  che 

possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli 

interessi o all'immagine della pubblica amministrazione.  Prerogative 

e poteri pubblici sono esercitati  unicamente  per  le  finalita'  di 

interesse generale per le quali sono stati conferiti.  

  4. Il dipendente esercita  i  propri  compiti  orientando  l'azione 

amministrativa alla massima economicita', efficienza ed efficacia. La 

gestione  di  risorse  pubbliche  ai  fini  dello  svolgimento  delle 

attivita' amministrative deve seguire una logica di contenimento  dei 

costi, che non pregiudichi la qualita' dei risultati.  

  5. Nei rapporti con i destinatari  dell'azione  amministrativa,  il 

dipendente assicura la piena parita'  di  trattamento  a  parita'  di 

condizioni, astenendosi, altresi', da azioni arbitrarie  che  abbiano 

effetti negativi sui destinatari  dell'azione  amministrativa  o  che 

comportino discriminazioni basate  su  sesso,  nazionalita',  origine 

etnica,  caratteristiche  genetiche,  lingua,  religione   o   credo, 

convinzioni personali  o  politiche,  appartenenza  a  una  minoranza 

nazionale, disabilita',  condizioni  sociali  o  di  salute,  eta'  e 

orientamento sessuale o su altri diversi fattori.  

  6.   Il   dipendente   dimostra   la   massima   disponibilita'   e 

collaborazione nei rapporti con le altre  pubbliche  amministrazioni, 

assicurando lo scambio e la trasmissione  delle  informazioni  e  dei 

dati  in  qualsiasi  forma  anche  telematica,  nel  rispetto   della 

normativa vigente.  

                               Art. 4  

  

  

                  Regali, compensi e altre utilita'  

  

  1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se'  o  per  altri, 

regali o altre utilita'.  

  2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali  o  altre 

utilita',  salvo   quelli   d'uso   di   modico   valore   effettuati 

occasionalmente nell'ambito delle normali  relazioni  di  cortesia  e 

nell'ambito  delle  consuetudini  internazionali.   In   ogni   caso, 

indipendentemente dalla circostanza che il fatto  costituisca  reato, 

il dipendente non chiede,  per  se'  o  per  altri,  regali  o  altre 

utilita', neanche di modico valore  a  titolo  di  corrispettivo  per 

compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da  soggetti 

che  possano  trarre  benefici  da  decisioni  o  attivita'  inerenti 

all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti e' o  sta  per  essere 

chiamato a svolgere o  a  esercitare  attivita'  o  potesta'  proprie 

dell'ufficio ricoperto.  

  3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri,  da  un  proprio 

subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre  utilita', 

salvo quelli  d'uso  di  modico  valore.  Il  dipendente  non  offre, 

direttamente o indirettamente, regali o altre utilita' a  un  proprio 

sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.  

  4. I regali e le altre utilita' comunque ricevuti  fuori  dai  casi 

consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente  cui 

siano   pervenuti,   sono   immediatamente   messi   a   disposizione 

dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini 

istituzionali.  

  5. Ai fini del presente articolo, per regali o  altre  utilita'  di 

modico valore si intendono quelle di valore  non  superiore,  in  via 

orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di  sconto.  I  codici  di 



comportamento  adottati   dalle   singole   amministrazioni   possono 

prevedere  limiti  inferiori,   anche   fino   all'esclusione   della 

possibilita'  di  riceverli,  in   relazione   alle   caratteristiche 

dell'ente e alla tipologia delle mansioni.  

  6.  Il  dipendente  non  accetta  incarichi  di  collaborazione  da 

soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, 

un  interesse  economico  significativo  in  decisioni  o   attivita' 

inerenti all'ufficio di appartenenza.  

  7.  Al  fine  di  preservare   il   prestigio   e   l'imparzialita' 

dell'amministrazione,  il  responsabile  dell'ufficio  vigila   sulla 

corretta applicazione del presente articolo.  

                               Art. 5  

  

  

           Partecipazione ad associazioni e organizzazioni  

  

  1.  Nel  rispetto  della  disciplina   vigente   del   diritto   di 

associazione, il dipendente comunica tempestivamente al  responsabile 

dell'ufficio di appartenenza la propria adesione  o  appartenenza  ad 

associazioni od organizzazioni,  a  prescindere  dal  loro  carattere 

riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano  interferire  con 

lo svolgimento dell'attivita' dell'ufficio. Il presente comma non  si 

applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.  

  2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire 

ad associazioni od organizzazioni,  ne'  esercita  pressioni  a  tale 

fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.  

                               Art. 6  

  

  

              Comunicazione degli interessi finanziari  

                       e conflitti d'interesse  

  

  1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o 

regolamenti, il dipendente, all'atto  dell'assegnazione  all'ufficio, 

informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, 

diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in 

qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli 

ultimi tre anni, precisando:  

    a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo 

grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti  finanziari 

con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di 

collaborazione;  

    b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti 

che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti  all'ufficio, 

limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

  2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere 

attivita' inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto, 

anche potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, 

di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il 

conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi  natura,  anche  non 

patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 

pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  

                               Art. 7  

  

  

                        Obbligo di astensione  

  

  1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di 

decisioni o ad attivita' che possano  coinvolgere  interessi  propri, 

ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o 

di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con 

cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o 



rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od 

organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, 

ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, 

societa' o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o 

dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui 

esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il 

responsabile dell'ufficio di appartenenza.  

                               Art. 8  

  

  

                    Prevenzione della corruzione  

  

  1. Il dipendente rispetta le  misure  necessarie  alla  prevenzione 

degli illeciti nell'amministrazione. In  particolare,  il  dipendente 

rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della 

corruzione,  presta  la  sua  collaborazione  al  responsabile  della 

prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di  denuncia 

all'autorita' giudiziaria, segnala al  proprio  superiore  gerarchico 

eventuali situazioni di  illecito  nell'amministrazione  di  cui  sia 

venuto a conoscenza.  

                               Art. 9  

  

  

                    Trasparenza e tracciabilita'  

  

  1.  Il  dipendente  assicura  l'adempimento   degli   obblighi   di 

trasparenza previsti in capo alle pubbliche  amministrazioni  secondo 

le   disposizioni   normative   vigenti,   prestando    la    massima 

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati 

sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.  

  2.  La  tracciabilita'  dei  processi  decisionali   adottati   dai 

dipendenti deve essere, in tutti  i  casi,  garantita  attraverso  un 

adeguato supporto  documentale,  che  consenta  in  ogni  momento  la 

replicabilita'.  

                               Art. 10  

  

  

                 Comportamento nei rapporti privati  

  

  1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative  con 

pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il  dipendente 

non   sfrutta,   ne'    menziona    la    posizione    che    ricopre 

nell'amministrazione per ottenere utilita' che non gli spettino e non 

assume nessun altro  comportamento  che  possa  nuocere  all'immagine 

dell'amministrazione.  

                               Art. 11  

  

  

                      Comportamento in servizio  

  

  1.  Fermo  restando  il  rispetto  dei  termini  del   procedimento 

amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda 

ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti  il 

compimento  di  attivita'  o  l'adozione  di  decisioni  di   propria 

spettanza.  

  2. Il dipendente utilizza i  permessi  di  astensione  dal  lavoro, 

comunque denominati, nel rispetto  delle  condizioni  previste  dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

  3. Il dipendente utilizza il materiale o  le  attrezzature  di  cui 

dispone per ragioni di ufficio e i servizi  telematici  e  telefonici 

dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione.  Il 

dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione  a  sua 

disposizione soltanto  per  lo  svolgimento  dei  compiti  d'ufficio, 



astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.  

                               Art. 12  

  

  

                      Rapporti con il pubblico  

  

  1. Il dipendente in rapporto con  il  pubblico  si  fa  riconoscere 

attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto 

identificativo  messo  a  disposizione  dall'amministrazione,   salvo 

diverse disposizioni  di  servizio,  anche  in  considerazione  della 

sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, 

cortesia e disponibilita' e, nel rispondere  alla  corrispondenza,  a 

chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera  nella 

maniera  piu'  completa  e  accurata  possibile.  Qualora   non   sia 

competente  per  posizione  rivestita  o   per   materia,   indirizza 

l'interessato al funzionario  o  ufficio  competente  della  medesima 

amministrazione. Il dipendente, fatte  salve  le  norme  sul  segreto 

d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in  ordine 

al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali 

ha la  responsabilita'  od  il  coordinamento.  Nelle  operazioni  da 

svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente  rispetta, 

salvo diverse esigenze di servizio  o  diverso  ordine  di  priorita' 

stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico  e  non  rifiuta 

prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente 

rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai 

loro reclami.  

  2.  Salvo  il  diritto  di  esprimere  valutazioni   e   diffondere 

informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene 

da    dichiarazioni     pubbliche     offensive     nei     confronti 

dell'amministrazione.  

  3.  Il  dipendente  che  svolge  la  sua  attivita'  lavorativa  in 

un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il  rispetto 

degli   standard    di    qualita'    e    di    quantita'    fissati 

dall'amministrazione anche  nelle  apposite  carte  dei  servizi.  Il 

dipendente opera al fine di assicurare la continuita'  del  servizio, 

di consentire agli utenti la scelta tra  i  diversi  erogatori  e  di 

fornire loro informazioni sulle modalita' di prestazione del servizio 

e sui livelli di qualita'.  

  4. Il  dipendente  non  assume  impegni  ne'  anticipa  l'esito  di 

decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori 

dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti 

od operazioni amministrative, in  corso  o  conclusi,  nelle  ipotesi 

previste dalle disposizioni di legge e regolamentari  in  materia  di 

accesso, informando sempre  gli  interessati  della  possibilita'  di 

avvalersi anche  dell'Ufficio  per  le  relazioni  con  il  pubblico. 

Rilascia copie ed  estratti  di  atti  o  documenti  secondo  la  sua 

competenza, con le modalita' stabilite  dalle  norme  in  materia  di 

accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.  

  5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio  e  la  normativa  in 

materia di tutela e trattamento dei dati  personali  e,  qualora  sia 

richiesto oralmente di  fornire  informazioni,  atti,  documenti  non 

accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o  dalle  disposizioni  in 

materia di dati personali, informa  il  richiedente  dei  motivi  che 

ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a 

provvedere  in  merito  alla  richiesta  cura,   sulla   base   delle 

disposizioni interne,  che  la  stessa  venga  inoltrata  all'ufficio 

competente della medesima amministrazione.  

                               Art. 13  

  

  

              Disposizioni particolari per i dirigenti  

  

  1. Ferma  restando  l'applicazione  delle  altre  disposizioni  del 



Codice, le norme del presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi 

compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19,  comma  6, 

del decreto legislativo n. 165  del  2001  e  dell'articolo  110  del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che  svolgono 

funzioni equiparate ai dirigenti operanti  negli  uffici  di  diretta 

collaborazione  delle  autorita'  politiche,  nonche'  ai  funzionari 

responsabili  di  posizione  organizzativa  negli   enti   privi   di 

dirigenza.  

  2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso  spettanti 

in  base  all'atto  di  conferimento  dell'incarico,   persegue   gli 

obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo  adeguato 

per l'assolvimento dell'incarico.  

  3. Il dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  comunica 

all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 

finanziari che  possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  con  la 

funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini  entro 

il secondo grado,  coniuge  o  convivente  che  esercitano  attivita' 

politiche, professionali o economiche  che  li  pongano  in  contatti 

frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere  o  che  siano  coinvolti 

nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficio. Il  dirigente 

fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale  e  le 

dichiarazioni annuali dei redditi soggetti  all'imposta  sui  redditi 

delle persone fisiche previste dalla legge.  

  4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti  e  adotta 

un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i  colleghi, 

i  collaboratori  e  i  destinatari  dell'azione  amministrativa.  Il 

dirigente cura, altresi', che le risorse  assegnate  al  suo  ufficio 

siano utilizzate per finalita'  esclusivamente  istituzionali  e,  in 

nessun caso, per esigenze personali.  

  5. Il dirigente cura, compatibilmente con le  risorse  disponibili, 

il  benessere  organizzativo  nella  struttura  a  cui  e'  preposto, 

favorendo l'instaurarsi di  rapporti  cordiali  e  rispettosi  tra  i 

collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione  delle 

informazioni, alla  formazione  e  all'aggiornamento  del  personale, 

all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di  genere,  di 

eta' e di condizioni personali.  

  6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base  di 

un'equa ripartizione  del  carico  di  lavoro,  tenendo  conto  delle 

capacita', delle attitudini e della professionalita' del personale  a 

sua disposizione. Il dirigente affida  gli  incarichi  aggiuntivi  in 

base alla professionalita' e, per quanto possibile,  secondo  criteri 

di rotazione.  

  7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato  alla 

struttura  cui  e'  preposto  con  imparzialita'  e  rispettando   le 

indicazioni ed i tempi prescritti.  

  8.  Il  dirigente  intraprende  con  tempestivita'  le   iniziative 

necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e  conclude, 

se  competente,  il   procedimento   disciplinare,   ovvero   segnala 

tempestivamente l'illecito all'autorita' disciplinare, prestando  ove 

richiesta  la  propria  collaborazione  e   provvede   ad   inoltrare 

tempestiva denuncia all'autorita' giudiziaria penale  o  segnalazione 

alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel  caso  in  cui 

riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente,  adotta 

ogni cautela di legge affinche' sia tutelato il segnalante e non  sia 

indebitamente   rilevata   la   sua   identita'   nel    procedimento 

disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del  decreto  legislativo 

n. 165 del 2001.  

  9. Il dirigente, nei  limiti  delle  sue  possibilita',  evita  che 

notizie  non   rispondenti   al   vero   quanto   all'organizzazione, 

all'attivita' e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce 

la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine 

di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.  

                               Art. 14  



  

  

                  Contratti ed altri atti negoziali  

  

  1. Nella conclusione di accordi e negozi e  nella  stipulazione  di 

contratti per  conto  dell'amministrazione,  nonche'  nella  fase  di 

esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre  a  mediazione  di 

terzi, ne' corrisponde o promette ad  alcuno  utilita'  a  titolo  di 

intermediazione, ne' per facilitare o aver facilitato la  conclusione 

o l'esecuzione del contratto. Il presente comma  non  si  applica  ai 

casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attivita' 

di intermediazione professionale.  

  2. Il dipendente  non  conclude,  per  conto  dell'amministrazione, 

contratti  di   appalto,   fornitura,   servizio,   finanziamento   o 

assicurazione con imprese con le quali abbia  stipulato  contratti  a 

titolo privato o ricevuto altre utilita' nel biennio  precedente,  ad 

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342  del  codice 

civile. Nel caso  in  cui  l'amministrazione  concluda  contratti  di 

appalto, fornitura,  servizio,  finanziamento  o  assicurazione,  con 

imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a  titolo 

privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente,  questi  si 

astiene  dal  partecipare  all'adozione  delle  decisioni   ed   alle 

attivita' relative all'esecuzione del  contratto,  redigendo  verbale 

scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.  

  3. Il dipendente che  conclude  accordi  o  negozi  ovvero  stipula 

contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai  sensi 

dell'articolo  1342  del  codice  civile,  con  persone   fisiche   o 

giuridiche  private  con  le  quali  abbia  concluso,   nel   biennio 

precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio,  finanziamento 

ed assicurazione, per  conto  dell'amministrazione,  ne  informa  per 

iscritto il dirigente dell'ufficio.  

  4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, 

questi informa per iscritto il dirigente apicale  responsabile  della 

gestione del personale.  

  5. Il dipendente  che  riceva,  da  persone  fisiche  o  giuridiche 

partecipanti  a   procedure   negoziali   nelle   quali   sia   parte 

l'amministrazione,   rimostranze   orali   o   scritte   sull'operato 

dell'ufficio  o  su  quello  dei  propri  collaboratori,  ne  informa 

immediatamente,  di  regola  per  iscritto,  il   proprio   superiore 

gerarchico o funzionale.  

                               Art. 15  

  

  

            Vigilanza, monitoraggio e attivita' formative  

  

  1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto  legislativo  30 

marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice  e 

dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i 

dirigenti  responsabili  di  ciascuna  struttura,  le  strutture   di 

controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.  

  2. Ai fini dell'attivita' di vigilanza e monitoraggio prevista  dal 

presente  articolo,  le  amministrazioni  si  avvalgono  dell'ufficio 

procedimenti disciplinari istituito ai  sensi  dell'articolo  55-bis, 

comma 4,  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001  che  svolge, 

altresi', le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente  gia' 

istituiti.  

  3. Le attivita' svolte ai sensi del presente articolo  dall'ufficio 

procedimenti disciplinari si  conformano  alle  eventuali  previsioni 

contenute nei piani di prevenzione della  corruzione  adottati  dalle 

amministrazioni ai sensi dell'articolo 1,  comma  2,  della  legge  6 

novembre 2012, n. 190.  L'ufficio  procedimenti  disciplinari,  oltre 

alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti  del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del  codice 



di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni  di 

violazione dei codici di comportamento, la  raccolta  delle  condotte 

illecite accertate e  sanzionate,  assicurando  le  garanzie  di  cui 

all'articolo 54-bis del decreto  legislativo  n.  165  del  2001.  Il 

responsabile della prevenzione della corruzione  cura  la  diffusione 

della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il 

monitoraggio annuale sulla loro attuazione,  ai  sensi  dell'articolo 

54,  comma  7,  del  decreto  legislativo  n.  165   del   2001,   la 

pubblicazione  sul   sito   istituzionale   e   della   comunicazione 

all'Autorita' nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1,  comma 

2,  della  legge  6  novembre  2012,  n.  190,  dei   risultati   del 

monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attivita' previste  dal 

presente  articolo,  l'ufficio  procedimenti  disciplinari  opera  in 

raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, 

comma 7, della legge n. 190 del 2012.  

  4. Ai  fini  dell'attivazione  del  procedimento  disciplinare  per 

violazione  dei  codici  di  comportamento,  l'ufficio   procedimenti 

disciplinari puo'  chiedere  all'Autorita'  nazionale  anticorruzione 

parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, 

lettera d), della legge n. 190 del 2012.  

  5.  Al  personale  delle  pubbliche  amministrazioni  sono  rivolte 

attivita' formative in  materia  di  trasparenza  e  integrita',  che 

consentano ai dipendenti  di  conseguire  una  piena  conoscenza  dei 

contenuti del  codice  di  comportamento,  nonche'  un  aggiornamento 

annuale e sistematico sulle misure e sulle  disposizioni  applicabili 

in tali ambiti.  

  6. Le Regioni e gli enti  locali,  definiscono,  nell'ambito  della 

propria  autonomia  organizzativa,  le  linee  guida  necessarie  per 

l'attuazione dei principi di cui al presente articolo.  

  7. Dall'attuazione delle disposizioni  del  presente  articolo  non 

devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza 

pubblica. Le amministrazioni  provvedono  agli  adempimenti  previsti 

nell'ambito  delle  risorse   umane,   finanziarie,   e   strumentali 

disponibili a legislazione vigente.  

                               Art. 16  

  

  

             Responsabilita' conseguente alla violazione  

                        dei doveri del codice  

  

  1. La  violazione  degli  obblighi  previsti  dal  presente  Codice 

integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le 

ipotesi  in  cui  la  violazione  delle  disposizioni  contenute  nel 

presente Codice, nonche' dei doveri e  degli  obblighi  previsti  dal 

piano  di  prevenzione  della   corruzione,   da'   luogo   anche   a 

responsabilita'  penale,  civile,  amministrativa  o  contabile   del 

pubblico dipendente, essa e' fonte  di  responsabilita'  disciplinare 

accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel  rispetto  dei 

principi di gradualita' e proporzionalita' delle sanzioni.  

  2. Ai fini della  determinazione  del  tipo  e  dell'entita'  della 

sanzione disciplinare concretamente  applicabile,  la  violazione  e' 

valutata  in  ogni  singolo  caso  con  riguardo  alla  gravita'  del 

comportamento eall'entita' del pregiudizio, anche morale,  derivatone 

al decoro o al prestigio  dell'amministrazione  di  appartenenza.  Le 

sanzioni  applicabili  sono  quelle   previste   dalla   legge,   dai 

regolamenti e dai contratti collettivi, incluse  quelle  espulsiveche 

possono essere applicate esclusivamente  nei  casi,  da  valutare  in 

relazione alla gravita', di violazione delle disposizioni di cui agli 

articoli 4, qualora concorrano la non modicita' del valore del regalo 

o delle altre utilita' e l'immediata correlazione  di  questi  ultimi 

con il compimento di un atto o di un'attivita'  tipici  dell'ufficio, 

5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi  del  primo 

periodo. La  disposizione  di  cui  al  secondo  periodo  si  applica 



altresi' nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli  4, 

comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e  13, 

comma 9, primo periodo.  I  contratti  collettivi  possono  prevedere 

ulteriori criteri di individuazione  delle  sanzioni  applicabili  in 

relazione alle tipologie di violazione del presente codice.  

  3. Resta ferma la comminazione del  licenziamento  senza  preavviso 

per i casi gia' previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 

collettivi.  

  4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di 

responsabilita' disciplinare  dei  pubblici  dipendenti  previsti  da 

norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.  

                               Art. 17  

  

  

                  Disposizioni finali e abrogazioni  

  

  1. Le amministrazioni danno la piu' ampia  diffusione  al  presente 

decreto, pubblicandolo sul  proprio  sito  internet  istituzionale  e 

nella rete intranet, nonche' trasmettendolo tramite e-mail a tutti  i 

propri  dipendenti  e  ai  titolari  di  contratti  di  consulenza  o 

collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale,  ai  titolari 

di organi e di incarichi negli uffici di diretta  collaborazione  dei 

vertici politici dell'amministrazione,  nonche'  ai  collaboratori  a 

qualsiasi titolo,  anche  professionale,  di  imprese  fornitrici  di 

servizi   in    favore    dell'amministrazione.    L'amministrazione, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto  di  lavoro  o,  in 

mancanza, all'atto  di  conferimento  dell'incarico,  consegna  e  fa 

sottoscrivere ai nuovi assunti,  con  rapporti  comunque  denominati, 

copia del codice di comportamento.  

  2. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione ai  codici  di 

comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articolo  54,  comma 

5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime 

modalita' previste dal comma 1 del presente articolo.  

  3. Il decreto del Ministro per la  funzione  pubblica  in  data  28 

novembre 2000 recante "Codice di comportamento dei  dipendenti  delle 

pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 

del 10 aprile 2001, e' abrogato.  

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare.  

    Dato a Roma addi', 16 aprile 2013  

  

                             NAPOLITANO  

  

  

                                Monti, Presidente del  Consiglio  dei 

                                Ministri  

  

                                Patroni  Griffi,  Ministro   per   la 

                                pubblica   amministrazione    e    la 

                                semplificazione  

  

  

Visto, il Guardasigilli: Severino  

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013  

Registro n. 4, foglio n. 300  
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Codice Etico per gli amministratori locali – “Carta di Pisa” 

Approvata dal Comune di Vicopisano con 

Delibera di Giunta Comunale n. 82 del 19.7.2012 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

1. I principi e le disposizioni del presente Codice etico (di seguito “Codice”) costituiscono 

specificazioni degli obblighi generali di diligenza, lealtà, onestà, trasparenza, correttezza e 

imparzialità che qualificano l’esercizio delle funzioni di pubblica responsabilità da parte degli 

amministratori. 

IN CASO DI ADOZIONE MEDIANTE ATTO DEL SINDACO/PRESIDENTE DI 

PROVINCIA/PRESIDENTE DI REGIONE 

2. Ai fini del presente Codice, il termine “amministratore” designa il Sindaco [il Presidente 

della Provincia; il Presidente della Regione]; gli assessori; qualsiasi dipendente o funzionario che 

eserciti un mandato conferitogli mediante nomina da parte del Sindaco [Presidente della Provincia; 

Presidente della Regione] o della Giunta comunale [Provinciale; Regionale], ovvero eserciti una 

funzione rappresentativa o esecutiva per conto dell’Amministrazione comunale [provinciale; 

regionale] in Enti, Consorzi, Comunità e società pubbliche o a partecipazione pubblica; i consiglieri 

comunali [provinciali; regionali]. 

Il Codice vincola direttamente il Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente della 

Regione] e gli amministratori legati al Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente della 

Regione] da un mandato fiduciario, i quali si impegnano preventivamente a rispettarlo. I consiglieri 

comunali [provinciali; regionali] possono aderire volontariamente al presente Codice mediante 

dichiarazione di fronte al consiglio comunale, ovvero mediante dichiarazione consegnata al Sindaco 

[Presidente della Provincia; Presidente della Regione], ovvero mediante sottoscrizione in occasione 

del primo consiglio comunale [provinciale; regionale] utile, impegnandosi così al rispetto delle sue 

disposizioni. L’elenco dei sottoscrittori verrà reso pubblico a cura del Sindaco [Presidente della 

Provincia; Presidente della Regione]. A tutti gli amministratori verrà consegnata copia cartacea 

ovvero inviata tramite posta elettronica copia in formato digitale del presente Codice.

 IN CASO DI ADOZIONE MEDIANTE DELIBERA DELLA GIUNTA (COMUNALE; 

PROVINCIALE; REGIONALE) 

2. Ai fini del presente Codice, il termine “amministratore” designa il Sindaco [il Presidente 

della Provincia; il Presidente della Regione]; gli assessori; qualsiasi dipendente o funzionario che 

eserciti un mandato conferitogli dal Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente della Regione], 
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dalla Giunta comunale [Provinciale; Regionale] o da un assessore, ovvero eserciti una funzione 

rappresentativa o esecutiva per conto dell’Amministrazione comunale [provinciale; regionale] in 

Enti, Consorzi, Comunità e società pubbliche o a partecipazione pubblica; i consiglieri comunali 

[provinciali; regionali]. 

Il Codice vincola direttamente il Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente della 

Regione], gli assessori e gli amministratori legati al Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente 

della Regione], alla Giunta comunale [provinciale; regionale] o a un assessore da un mandato 

fiduciario, i quali si impegnano preventivamente a rispettarlo. I consiglieri comunali [provinciali; 

regionali] possono aderire volontariamente al presente Codice mediante sottoscrizione pubblica in 

occasione del primo consiglio comunale [provinciale; regionale] utile, impegnandosi così 

all’adempimento delle sue disposizioni. L’elenco dei sottoscrittori verrà reso pubblico a cura del 

Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente della Regione]. A tutti gli amministratori verrà 

consegnata copia cartacea ovvero inviata tramite posta elettronica copia in formato digitale del 

presente Codice. 

 IN CASO DI ADOZIONE MEDIANTE DELIBERA DEL CONSIGLIO (COMUNALE; 

PROVINCIALE; REGIONALE) 

2. Ai fini del presente Codice, il termine “amministratore” designa il Sindaco [il Presidente 

della Provincia; il Presidente della Regione]; gli assessori; qualsiasi dipendente o funzionario che 

eserciti un mandato conferitogli mediante nomina da parte del Sindaco [Presidente della Provincia; 

Presidente della Regione] o della Giunta comunale [Provinciale; Regionale] o di un assessore, 

ovvero eserciti una funzione rappresentativa o esecutiva per conto dell’Amministrazione comunale 

[provinciale; regionale] in Enti, Consorzi, Comunità e società pubbliche o a partecipazione 

pubblica; i consiglieri comunali [provinciali; regionali]. 

Il Codice vincola gli amministratori dell’ente. A tutti gli amministratori verrà consegnata 

copia cartacea ovvero inviata tramite posta elettronica copia in formato digitale del presente Codice.

IN CASO DI SOTTOSCRIZIONE VOLONTARIA DEL SINGOLO AMMINISTRATORE 

2. Ai fini del presente Codice, il termine “amministratore” designa il Sindaco [il Presidente 

della Provincia; il Presidente della Regione]; gli assessori; qualsiasi dipendente o funzionario che 

eserciti un mandato conferitogli dal Sindaco [Presidente della Provincia; Presidente della Regione], 

dalla Giunta comunale [Provinciale; Regionale] o da un assessore, ovvero eserciti una funzione 

rappresentativa o esecutiva per conto dell’Amministrazione comunale [provinciale; regionale] in 

Enti, Consorzi, Comunità e società pubbliche o a partecipazione pubblica; i consiglieri comunali 

[provinciali; regionali]. 

Il Codice vincola gli amministratori che aderiscono volontariamente al presente Codice 

mediante dichiarazione e sottoscrizione pubblica in occasione del primo consiglio comunale 

[provinciale; regionale] utile, impegnandosi così all’adempimento delle sue disposizioni. L’elenco 

dei sottoscrittori verrà reso pubblico a cura dei sottoscrittori medesimi. A tutti gli amministratori 

verrà consegnata copia cartacea ovvero inviata tramite posta elettronica copia in formato digitale 

del presente Codice. 

PRINCIPI  

3. L’amministratore deve conformare la sua condotta ai doveri istituzionali di servire la 

Comunità con diligenza, rettitudine e trasparenza, nel rispetto dei principi del buon andamento ed 

imparzialità dell’Amministrazione e dei principi di disciplina ed onore nell’adempimento delle 

funzioni pubbliche sanciti dall’art. 54 della Costituzione. A tale fine, l’amministratore si impegna a 
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svolgere il suo mandato evitando situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi o 

all’immagine della Pubblica Amministrazione. 

TRASPARENZA 

4. Fermo restando l’obbligo di astensione nei casi previsti dalla legge e nei casi in cui 

sussista un interesse diretto e personale in merito all’oggetto della decisione, l'amministratore si 

impegna: 

a. ad utilizzare il diritto di accesso agli atti e alle informazioni conosciute per ragioni 

d’ufficio con le cautele necessarie ad evitare che sia arrecato indebitamente un vantaggio personale 

o arrecato un danno a terzi; 

b. a garantire una piena trasparenza patrimoniale fornendo, tramite la pubblicazione su 

internet nel sito dell’amministrazione, i dati relativi alle attività professionali svolte, ai redditi, agli 

incarichi ricevuti, nonché ai potenziali conflitti di interesse di cui all’art. 7.  

DIVIETI 

5. Regali. 

L’amministratore non può accettare per sé, congiunti, familiari o affini regali eccedenti il 

valore usuale dei doni scambiati in occasione di ricorrenze o festività, quantificato nella cifra 

massima di €  100 annui, da impiegati negli uffici, nei servizi, nelle società e nelle altre 

organizzazioni partecipate o controllate dal comune, ovvero da concessionari dell’ente o da gestori 

di pubblici servizi da esso affidati, ovvero da privati che hanno rapporti di natura contrattuale con 

l’amministrazione (appaltatori, fornitori, etc.), o che hanno domandato od ottenuto licenze e 

concessioni da essa nei 5 anni precedenti, nell’ambito di procedimenti nei quali l’amministratore 

abbia svolto una funzione decisionale o istruttoria. L’amministratore non accetta alcun tipo di 

vantaggio o altra utilità che sia indirettamente riconducibile a prestazioni erogate da detti uffici, 

servizi o organizzazioni; 

6. Clientelismo. 
L'amministratore deve astenersi dall'esercizio delle proprie funzioni o dall’utilizzo delle 

prerogative legate alla sua carica nell'interesse particolare di individui o di gruppi di individui, a 

detrimento dell’interesse generale. 

7. Conflitto di interessi. 
Sono considerate situazioni di conflitto di interessi: 

a. la sussistenza di interessi personali dell’amministratore che interferiscono con l’oggetto di 

decisioni cui egli partecipa e dalle quali potrebbe ricavare uno specifico vantaggio diretto o 

indiretto; 

b. la sussistenza di preesistenti rapporti di affari o di lavoro con persone od organizzazioni 

specificamente interessate all’oggetto delle decisioni cui l’amministratore partecipa, anche nei casi 

in cui detti rapporti non configurano situazioni che danno luogo a incompatibilità previste dalla 

legge o da altre norme; 

c. la sussistenza di rapporti di coniugio, parentela o affinità entro il quarto grado, ovvero di 

convivenza o di frequentazione assimilabili, di fatto, ai rapporti di coniugio, parentela o affinità, con 

persone operanti in organizzazioni specificamente interessate all’oggetto delle decisioni cui 

l’amministratore partecipa, anche nei casi in cui detti rapporti non configurano situazioni che danno 

luogo a incompatibilità previste dalla legge o da altre norme. 
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d. l’appartenenza a categorie, associazioni o gruppi, in virtù della quale l’amministratore 

acquisisca un vantaggio personale da decisioni cui egli partecipa, anche nei casi in cui detta 

appartenenza non generi le incompatibilità previste dalla legge o da altre norme. 

In caso si realizzino situazioni di conflitto di interessi, anche qualora non vi sia un obbligo 

giuridico in tal senso, l’amministratore deve rendere pubblica tale condizione e astenersi da 

qualsiasi deliberazione, votazione o altro atto nel procedimento di formazione della decisione. 

8.  Cumulo. 
 L'amministratore deve adeguarsi nel più breve tempo a qualsiasi regolamentazione in vigore 

volta a limitare il cumulo dei mandati politici, evitando strategie dilatorie volte a posticiparne 

l’applicazione. 

L'amministratore deve astenersi dall'esercitare altri incarichi politici che interferiscano 

indebitamente con l’esercizio del proprio mandato. 

L'amministratore deve astenersi dall'assumere o esercitare cariche, professioni, mandati o 

incarichi che implichino un controllo sulle sue funzioni amministrative o sui quali, in base alle sue 

funzioni di amministratore, egli avrebbe il compito di esercitare una funzione di controllo. 

9.  Esercizio delle competenze discrezionali. 
L’amministratore deve integrare le sue decisioni discrezionali con una rendicontazione 

pubblica delle motivazioni di ordine generale e di carattere giuridico che hanno determinato la sua 

decisione. Coerentemente con le disposizioni di cui all’art. 6 del presente Codice, nell'esercizio 

delle sue competenze discrezionali l'amministratore si astiene dall’attribuire a sé, ad altri soggetti od 

organizzazioni un indebito vantaggio personale diretto o indiretto. 

10. Pressioni indebite. 
L’amministratore deve astenersi dal chiedere o dall'esigere da concessionari o da gestori di 

pubblici servizi, ovvero da soggetti che hanno in corso rapporti di natura contrattuale con 

l’amministrazione (appaltatori, fornitori, etc.)  l'esecuzione di o l’astensione da qualsiasi atto da cui 

possa derivargli un vantaggio personale diretto o indiretto, o che assicuri ad altri soggetti od 

organizzazioni un indebito vantaggio personale diretto o indiretto. 

11. Restrizioni successive all’incarico 
L’amministratore che negli ultimi 5 anni ha esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell’amministrazione non può svolgere, nei 5 anni successivi alla cessazione del suo mandato, 

attività lavorativa o professionale presso soggetti privati destinatari delle sue decisioni e attività. In 

caso contrario, l’amministrazione dispone l’esclusione per i successivi 5 anni dei soggetti privati 

che abbiano violato tale divieto dall’attività contrattuale e dal conferimento di incarichi, licenze, 

concessioni. 

FINANZIAMENTO DELL’ATTIVITA’ POLITICA 

12. L’amministratore non può accettare alcuna forma di sostegno e di finanziamento 

irregolare o non dichiarato, sia diretto che indiretto (ossia tramite associazioni, fondazioni, centri 

studio ed altri enti nei quali svolga un ruolo direttivo) della sua attività politico-amministrativa; 

deve altresì rendere pubbliche con cadenza annuale tutte le fonti di finanziamento politico regolare. 

L’amministratore deve astenersi dal ricevere finanziamenti e altre forme di sostegno alla 

propria attività politica da parte di concessionari o gestori di pubblici servizi, ovvero da privati che 

hanno rapporti di natura contrattuale con l’amministrazione (appaltatori, fornitori, etc.), o che hanno 

domandato od ottenuto provvedimenti da essa nei 5 anni precedenti, nell’ambito di procedimenti nei 

quali l’amministratore abbia svolto una funzione decisionale o istruttoria. 
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CONFRONTO DEMOCRATICO 

  

13. L’amministratore deve tenere un comportamento tale da stabilire un rapporto di fiducia e  

collaborazione tra cittadini e amministrazione, dimostrando la più ampia disponibilità nei rapporti 

con i cittadini nel favorire l’accesso alle informazioni e favorendo l’esercizio e la salvaguardia dei 

loro diritti.  

Nell’esercizio del proprio mandato l’amministratore deve operare con imparzialità, 

assumere le decisioni nella massima trasparenza e respingere qualsiasi pressione indebita 

rendendola pubblica ed eventualmente, ove ne ricorrano le condizioni, avviando azione penale a 

tutela della pubblica amministrazione. L’amministratore non può determinare, né concorrere a 

realizzare con la sua attività amministrativa situazioni di privilegio personale o di indebito 

vantaggio, e non può usufruirne nel caso gli si presentino.  

L’amministratore deve osservare e praticare un comportamento consono al proprio ruolo sia 

nell’ambito istituzionale sia nell’espletamento del proprio mandato. 

Più precisamente: 

a. assumere atteggiamenti rispettosi delle idee e delle opinioni di tutti gli amministratori e i 

rappresentanti politici,  pur nella normale conflittualità dialettica; 

b. favorire la più ampia libertà di espressione; 

c. evitare toni e linguaggio che sottintendano messaggi di aggressività e di prevaricazione. 

PROMOZIONE DEL CODICE ETICO E DELLA  PARTECIPAZIONE POPOLARE ALLA 

VITA AMMINISTRATIVA 

14. L’amministratore deve incoraggiare la diffusione del presente Codice e promuovere la 

sensibilizzazione ai principi in esso contenuti di cittadini, personale, mezzi di comunicazione. 

Inoltre, l’amministratore deve favorire la conoscenza della vita amministrativa del Comune 

con adeguate iniziative, sia attraverso l’informazione che con atti concreti. 

RENDICONTAZIONE DELLA PROPRIA ATTIVITA'  

15. L'accettazione e l’esercizio della funzione di amministratore comportano l'accettazione 

del presente Codice, che si realizza tramite sua sottoscrizione. Ciò costituisce un vincolo di 

responsabilità che l’amministratore assume nei confronti dei cittadini, ai quali è così assicurato uno 

strumento trasparente di valutazione della legalità e dell’efficacia del suo operato. 

L’amministratore deve dare conto – attraverso la presentazione e la pubblicazione con 

cadenza almeno annuale di un documento relativo alle attività svolte – del rispetto degli obblighi 

del Codice e descrivere la corrispondenza tra obiettivi assunti alla base della sua azione e risultati 

ottenuti. 

I documenti collegati alla sottoscrizione del Codice e al rispetto degli impegni assunti sono 

resi pubblici a tutti i cittadini attraverso il sito internet dell’amministrazione. 

RAPPORTI CON I CITTADINI  

16. L 'amministratore è responsabile per la durata del suo mandato nei confronti della 

comunità locale nel suo complesso. 

L'amministratore deve rispondere diligentemente a qualsiasi ragionevole richiesta dei 

cittadini relativa allo svolgimento delle sue mansioni, alla loro motivazione o al funzionamento dei 
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servizi di cui è responsabile. Deve altresì incoraggiare e sviluppare ogni provvedimento che 

favorisca la trasparenza delle sue competenze, del loro esercizio e del funzionamento dei servizi di 

cui ha la responsabilità. 

RAPPORTI CON L' AMMINISTRAZIONE 

17. L'amministratore deve opporsi a ogni forma e modalità di reclutamento del personale 

amministrativo basato su principi che non siano il riconoscimento dei meriti e delle competenze 

professionali e su scopi diversi dalle esigenze del servizio. Nell'ambito dell'esercizio delle sue 

mansioni l'amministratore deve valorizzare il ruolo e gli incarichi della sua amministrazione, 

incoraggiando e sviluppando ogni provvedimento volto a favorire un miglioramento dei servizi di 

cui è responsabile, nonché la motivazione del personale. L’amministratore deve ridurre allo stretto 

necessario il ricorso a consulenti esterni e a collaboratori di supporto agli organi di direzione 

politica, senza gravare sul bilancio dell’ente e motivandone l’impiego. 

In caso di reclutamento o di promozione del personale, l’amministratore deve assumere una 

decisione obiettiva e diligente, giustificata con motivazioni pubbliche. 

Nell'esercizio delle sue funzioni, l'amministratore deve rispettare la missione affidata 

all'amministrazione di cui è responsabile.  

L’amministratore deve astenersi dal chiedere o dall'esigere da parte di pubblici dipendenti 

l'esecuzione di o astensione da qualsiasi atto da cui possa derivargli un vantaggio personale diretto o 

indiretto, o che assicuri un indebito vantaggio diretto o indiretto a organizzazioni, persone o a 

gruppi di persone. 

L'amministratore deve usare e custodire le risorse e i beni assegnati dall’Amministrazione 

con oculatezza e parsimonia, contrastare gli sprechi e divulgare le buone pratiche in tutti i settori 

della Pubblica Amministrazione. 

NOMINE IN ENTI, CONSORZI, COMUNITA’ E SOCIETA’ PUBBLICHE O A 

PARTECIPAZIONE PUBBLICA 

18. L’amministratore deve condizionare qualsiasi nomina, effettuata singolarmente o 

collegialmente, presso Enti, Consorzi, Comunità e società pubbliche o a partecipazione pubblica, 

alla preliminare adesione dei soggetti da nominare al presente Codice. L’amministratore deve altresì 

vigilare sulla successiva adesione a tali disposizioni da parte dei soggetti nominati e, in caso di 

mancato rispetto, porre in essere tutte le iniziative necessarie al fine di assicurarne l’ottemperanza 

ovvero sanzionarne l’inadempimento, conformemente a quanto previsto dall’art. 21 del presente 

Codice. L’amministratore deve altresì procedere a tali nomine, qualora queste richiedano 

competenze di natura tecnica, a seguito di un bando di valutazione comparativa dei candidati, 

mediante provvedimento motivato in base al parere ovvero alla designazione di un comitato di 

garanzia. 

RAPPORTI CON I MEZZI DI COMUNICAZIONE 

19. L'amministratore deve rispondere in maniera diligente, sincera e completa a qualsiasi 

ragionevole richiesta di informazioni da parte dei mezzi di comunicazione per quanto riguarda 

l'esercizio delle sue funzioni, ad esclusione di informazioni riservate, confidenziali o relative alla 

vita privata. 

L’amministratore deve incoraggiare l’adozione di ogni misura che vada a favorire la 

diffusione presso i mezzi di comunicazione di informazioni sulle sue competenze, sull'esercizio 

delle sue funzioni e sul funzionamento dei servizi che si trovano sotto la sua responsabilità. 
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RAPPORTI CON L’AUTORITA’ GIUDIZIARIA 

 20. In presenza di indagini relative all’attività dell’ente l’amministratore deve assicurare la 

massima collaborazione con l’autorità giudiziaria, fornendo, anche se non richiesta espressamente, 

tutta la documentazione e le informazioni utili all’attività degli inquirenti e assicurando analoga 

collaborazione da parte degli uffici. 

L’amministratore deve altresì assicurare l’adozione sollecita di tutti i provvedimenti 

disciplinari previsti nei confronti dei dipendenti che siano incorsi in violazioni dei doveri d’ufficio o 

in illeciti di natura penale, amministrativa o contabile. 

 Anche in presenza di indagini relative alla sua attività politica o amministrativa 

l’amministratore deve assicurare la massima collaborazione con gli inquirenti, astenendosi da 

qualsiasi azione od omissione volta a ostacolarne l’attività e facendosi carico di chiarire 

pubblicamente la sua posizione nei confronti delle ipotesi accusatorie. 

 In caso sia rinviato a giudizio o sottoposto a misure di prevenzione personale e patrimoniale 

per reati di corruzione, concussione, mafia, estorsione, riciclaggio, traffico illecito di rifiuti, e ogni 

altra fattispecie ricompresa nell’elenco di cui all’art. 1 del Codice di autoregolamentazione 

approvato dalla Commissione parlamentare antimafia nella seduta del 18 febbraio 2010, 

l’amministratore si impegna a dimettersi ovvero a rimettere il mandato. 

In caso di rinvio a giudizio per i reati sopraelencati di dipendenti o di altri amministratori 

dell’ente, l’amministratore deve promuovere la costituzione parte civile della propria 

amministrazione nel relativo processo. 

Qualora nel territorio amministrato siano presenti beni confiscati alle organizzazioni 

criminali, l’amministratore deve – nei limiti delle proprie competenze – favorirne la conoscenza, 

promuoverne l’utilizzo a fini sociali, contribuire a renderne note le modalità di utilizzo.  

SANZIONI IN CASO DI INADEMPIMENTO 

21. In caso di mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente Codice gli 

amministratori che sono vincolati al rispetto delle sue disposizioni o si sono volontariamente 

impegnati in tal senso devono assumere tutte le iniziative necessarie, dal richiamo formale, alla 

censura pubblica, fino alla revoca della nomina o del rapporto fiduciario, al fine di assicurarne 

l’ottemperanza ovvero sanzionarne l’inadempimento. 

In caso di ritardo o inerzia dei soggetti sopraindicati nell’assumere le misure previste dal 

Codice in caso di inadempimento, i gruppi politici in Consiglio comunale [provinciale; regionale],  i 

cittadini e i portatori di interessi sollecitano gli amministratori al rispetto delle corrispondenti 

disposizioni. 

MODIFICHE E REITERAZIONE DEL CODICE 

[questo articolo può anche non essere inserito nel codice, ma far parte dell’atto con il quale il 

codice viene emanato] 

 22. La procedura di modifica o integrazione delle disposizioni del presente Codice, avviata 

su istanza degli amministratori o dei cittadini, deve essere aperta al dibattito e alla partecipazione 

pubblica. Le disposizioni del presente codice si adeguano ad eventuali modifiche legislative e 

regolamentari sopravvenute. 

 L’amministratore deve favorire – nei limiti delle proprie competenze – l’integrazione e il 

coordinamento del presente Codice con il Piano triennale per la trasparenza e l’integrità e con le 

disposizioni normative miranti ad assicurare trasparenza, efficienza, responsabilità e integrità 
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nell’esercizio delle funzioni pubbliche. 

L’amministratore deve altresì sostenere l’adozione ovvero la reiterazione dell’adozione del 

presente Codice in sede di approvazione del programma di mandato ovvero degli altri atti di 

indirizzo politico dell’ente. Qualora siano avviate procedure di modifica statuaria, l’amministratore 

deve promuovere la previsione di un codice etico da parte dello Statuto dell’ente. 
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Avviso Pubblico. 

La rete degli enti locali per la formazione civile contro le mafie

Avviso Pubblico. Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie, è un’Associazione 
nata nel 1996 con l’intento di collegare ed organizzare gli Amministratori pubblici che 

concretamente si impegnano a promuovere la cultura della legalità democratica nella politica, nella 

Pubblica Amministrazione e sui territori da essi governati.  

Attualmente Avviso Pubblico circa 200 soci tra Comuni, Province, Regioni. 

L’Associazione è presieduta dal dottor Andrea Campinoti, Sindaco di Certaldo (Fi) e la sua sede 

operativa si trova a Firenze. L'Associazione in questi anni ha svolto diverse attività tra le quali si 

rammentano la collaborazione con Libera per la realizzazione della Giornata della memoria e 

dell'impegno e anche con l’Arci per l’organizzazione della Carovana antimafie. Periodicamente, 

l’Associazione pubblica appositi Quaderni di documentazione destinati agli amministratori locali e 

alle persone impegnate nella lotta alle mafie. Dal 2006, Avviso Pubblico collabora al progetto sulla 

cittadinanza e la partecipazione denominato Albachiara, promosso dalla Provincia di Pistoia e dal 

Gruppo Abele di Torino. Nel 2007, l’Associazione ha sottoscritto un accordo con SOS Impresa di 

Confesercenti al fine di realizzare una serie di iniziative tese a lottare e prevenire il fenomeno 

usuraio e del racket. Nel 2010 Avviso Pubblico ha sottoscritto un protocollo d’intesa con il Forum 

Italiano della Sicurezza Urbana (FISU). 

Avviso Pubblico ha recentemente istituito gruppi di lavoro sui seguenti temi: 1) appalti, racket e 

usura; 2) beni confiscati e sostegno alle cooperative; 3) comuni sciolti per mafia; 4) 

corruzione; 5) giovani e cultura; 6) sicurezze.  

L'Associazione realizza corsi di formazione per amministratori locali e personale della 

pubblica amministrazione. 

Per maggiori informazioni 

• Sito Internet: www.avvisopubblico.it   

• Mail: info@avvisopubblico.it

• Telefono: 334 6456548 



CODICE PENALE 

- estratto - 

TITOLO II - DEI DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

CAPO I - Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione 

314 Peculato 
1. Il pubblico ufficiale (357) o l'incaricato di un pubblico servizio (358), che, avendo per ragione del suo ufficio o 

servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui,  

se ne appropria, è punito con la reclusione da quattro a dieci anni. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 75, lettera c), legge n. 190 del 2012) 

2. Si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni quando il colpevole ha agito al solo scopo di fare uso 

momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, è stata immediatamente restituita. 

315 Malversazione a danno di privati 
(abrogato dall'art. 20 della legge n. 86 del 1990) 

316 Peculato mediante profitto dell'errore altrui 
1. Il pubblico ufficiale (357) o l'incaricato di un pubblico servizio (358), il quale, nell'esercizio delle funzioni o del 

servizio, giovandosi dell'errore altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, è 

punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

316-bis Malversazione a danno dello Stato 
1. Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle 

Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di 

opere od allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle predette finalità è punito con la reclusione 

da sei mesi a quattro anni (32 quater). 

316-ter Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 
(aggiunto dall'art. 4 della legge n. 300 del 2000) 

1. Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'articolo 640-bis chiunque mediante l'utilizzo o la presentazione di 

dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante l'omissione di informazioni dovute, 

consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, 

comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito con la 

reclusione da sei mesi a tre anni. 

2. Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a lire sette milioni settecentoquarantacinquemila si 

applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da dieci a cinquanta milioni di lire. 

Tale sanzione non può comunque superare il triplo del beneficio conseguito. 

317 Concussione 
1. Il pubblico ufficiale (357) che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe alcuno a dare o a promettere 

indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sei a dodici anni. 

(comma così sostituito dall'art. 1, comma 75, lettera d), legge n. 190 del 2012) 

317-bis Pene accessorie 
1. La condanna per i reati di cui agli artt. 314, 317, 319 e 319-ter importa l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. 

Nondimeno, se per circostanze attenuanti viene inflitta la reclusione per un tempo inferiore a tre anni, la condanna 

importa l'interdizione temporanea. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 75, lettera e), legge n. 190 del 2012) 

318 Corruzione per l’esercizio della funzione 
(articolo così sostituito dall'art. 1, comma 75, lettera f), legge n. 190 del 2012) 

1. Il pubblico ufficiale (357) che, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per 

un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è punito con la reclusione da uno a cinque anni. 

319 Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio
(articolo così modificato dall'art. 1, comma 75, lettera g), legge n. 190 del 2012) 

1. Il pubblico ufficiale (357), che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero 

per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra 

utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da quattro a otto. 

319-bis Circostanze aggravanti 



1. La pena è aumentata se il fatto di cui all'art. 319 ha per oggetto il conferimento di pubblici impieghi o stipendi o 

pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia interessata l'amministrazione alla quale il pubblico ufficiale 

appartiene (32- quater). 

319-ter Corruzione in atti giudiziari 
1. Se i fatti indicati negli artt. 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo civile, 

penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da quattro a dieci anni. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 75, lettera h), legge n. 190 del 2012) 

2. Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena è della reclusione 

da cinque a dodici anni; se deriva l'ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena è 

della reclusione da sei a venti anni. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 75, lettera h), legge n. 190 del 2012)

319-quater. Induzione indebita a dare o promettere utilità 
(articolo introdotto dall'art. 1, comma 75, lettera i), legge n. 190 del 2012) 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio che, abusando 

della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra 

utilità è punito con la reclusione da tre a otto anni. 

2. Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la reclusione fino a tre anni. 

320 Corruzione di persona incaricata di un pubblico sevizio 
1. Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all’incaricato di un pubblico servizio.

(comma così sostituito dall'art. 1, comma 75, lettera l), legge n. 190 del 2012) 

2. In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore ad un terzo. 

321 Pene per il corruttore 
1. Le pene stabilite nel primo comma dell'art. 318, nell'art. 319, nell'art. 319 bis, nell'art. 319 ter, e nell'art. 320 in 

relazione alle suddette ipotesi degli artt. 318 e 319, si applicano anche a chi dà o promette al pubblico ufficiale o 

all'incaricato di un pubblico servizio il denaro od altra utilità (32- quater). 

322 Istigazione alla corruzione 
1. Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un pubblico ufficiale (357) o ad un incaricato di un 

pubblico servizio (358), per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, soggiace, qualora l'offerta o la promessa non 

sia accettata alla pena stabilita nel primo comma dell'art. 318, ridotta di un terzo. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 75, lettera m), legge n. 190 del 2012) 

2. Se l'offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio ad omettere 

o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, il colpevole soggiace, qualora l'offerta 

o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nell'art. 319, ridotta di un terzo. 

3. La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio che sollecita 

una promessa o dazione di denaro o altra utilità per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri.

(comma così sostituito dall'art. 1, comma 75, lettera m), legge n. 190 del 2012) 

322-bis. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 

corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati 

esteri 
(articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, legge n. 300 del 2000; rubrica così modificata dall'art. 1, comma 75, lettera 

n), legge n. 190 del 2012) 

1. Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto comma, si applicano anche: 

1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, della Corte di Giustizia e della Corte 

dei conti delle Comunità europee; 

2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei funzionari delle Comunità europee o del 

regime applicabile agli agenti delle Comunità europee; 

3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso le Comunità europee, che 

esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; 

4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che istituiscono le Comunità europee; 

5) a coloro che, nell'ambito di altri Stati membri dell'Unione europea svolgono funzioni è attività corrispondenti a quelle 

dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio. 

2. Le disposizioni degli articoli 319-quater, secondo comma, 321 e 322, primo e secondo comma, si applicano anche se 

il denaro o altra utilità è dato, offerto o promesso: 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 75, lettera n), legge n. 190 del 2012) 

1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo; 



2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un 

pubblico servizio nell'ambito di altri Stati esteri o organizzazioni pubbliche internazionali, qualora il fatto sia commesso 

per procurare a sé oad altri un indebito vantaggio in operazioni economiche internazionali. 

3. Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora esercitino funzioni corrispondenti, 

e agli incaricati di un pubblico servizio negli altri casi. 

322-ter. Confisca
(articolo introdotto dall'art. 3, comma 1, della legge n. 300 del 2000) 

1. Nel caso di condanna, o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per uno dei delitti previsti dagli articoli da 314 a 320, anche se commessa dai soggetti indicati 

nell'articolo 322-bis, primo comma, è sempre ordinata la confisca dei beni che ne costituiscono il profitto o il prezzo, 

salvo che appartengano a persona estranea al reato, ovvero, quando essa non è possibile, la confisca di beni, di cui il reo 

ha la disponibilità, per un valore corrispondente a tale prezzo o profitto. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 75, lettera o), legge n. 190 del 2012)

2. Nel caso di condanna, o di applicazione della pena a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per il 

delitto previsto dall'articolo 321, anche se commesso ai sensi dell'articolo 322-bis, secondo comma, è sempre ordinata la 

confisca dei beni che ne costituiscono il profitto salvo che appartengano a persona estranea al reato, ovvero, quando 

essa non è possibile, la confisca di beni, di cui il reo ha la disponibilità, per un valore corrispondente a quello di detto 

profitto e, comunque, non inferiore a quello del denaro o delle altre utilità date o promesse al pubblico ufficiale o 

all'incaricato di pubblico servizio o agli altri soggetti indicati nell'articolo 322-bis, secondo comma. 

3. Nei casi di cui ai commi primo e secondo, il giudice, con la sentenza di condanna, determina le somme di denaro o 

individua i beni assoggettati a confisca in quanto costituenti il profitto a il prezzo del reato ovvero in quanto di valore 

corrispondente al profitto o al prezzo del reato. 

323 Abuso d’ufficio 
1. Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio che, nello 

svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di 

astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente 

procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto, è punito con la 

reclusione da uno a quattro anni. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 75, lettera p), legge n. 190 del 2012) 

2. La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno un carattere di rilevante gravità. 

(così sostituito dall'art. 1 della legge n. 234 del 1997) 

323-bis Circostanza attenuante 
1. Se i fatti previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-quater, 320, 322, 322-bis e 323 sono di 

particolare tenuità, le pene sono diminuite. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 75, lettera q), legge n. 190 del 2012) 

324 Interesse privato in atti d'ufficio
(abrogato dall'art. 20 della legge n. 86 del 1990) 

325 Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio 
1. Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che impiega, a proprio o altrui profitto, invenzioni o 

scoperte scientifiche, o nuove applicazioni industriali, che egli conosca per ragione dell'ufficio o servizio, e che 

debbono rimanere segrete, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa non inferiore a L. 1 milione. 

326 Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio 
1. Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al 

servizio, o comunque abusando della sua qualità, rivela notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, o ne 

agevola in qualsiasi modo la conoscenza, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

2. Se l’agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino a un anno. 

3. Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a sé o ad altri un indebito 

profitto patrimoniale, si avvale illegittimamente di notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, è punito con la 

reclusione da due a cinque anni. Se il fatto è commesso al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non 

patrimoniale o di cagionare ad altri un danno ingiusto, si applica la pena della reclusione fino a due anni. 

327 Eccitamento al dispregio e vilipendio delle istituzioni; delle leggi o degli atti dell'Autorità 
(abrogato dall'art. 18, comma 1, della legge n. 205 del 1999) 

328 Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 



1. Il pubblico ufficiale (357) o l'incaricato di un pubblico servizio (358), che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio 

che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto 

senza ritardo, è punito con la reclusione da sei mesi a due anni. 

2. Fuori dei casi previsti dal primo comma il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che entro trenta 

giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compie l'atto del suo ufficio e non risponde per esporre le ragioni del 

ritardo, è punito con la reclusione fino ad un anno o con la multa fino a L. 2 milioni. Tale richiesta deve essere redatta in 

forma scritta ed il termine di trenta giorni decorre dalla ricezione della richiesta stessa. 

329 Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica 
1. Il militare o l'agente della forza pubblica, il quale rifiuta o ritarda indebitamente di eseguire una richiesta fattagli 

dall'Autorità competente nelle forme stabilite dalla legge, è punito con la reclusione fino a due anni. 

330 Abbandono collettivo di pubblici uffici, impieghi, servizi o lavori (abrogato) 

331 Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica necessità 
1. Chi, esercitando imprese di servizi pubblici o di pubblica necessità, interrompe il servizio, ovvero sospende il lavoro 

nei suoi stabilimenti, uffici o aziende, in modo da turbare la regolarità del servizio, è punito con la reclusione da sei 

mesi a un anno e con la multa non inferiore a L. 1 milione. 

2. I capi, promotori od organizzatori sono puniti con la reclusione da tre a sette anni e con la multa non inferiore a L. 6 

milioni. Si applica la disposizione dell'ultimo capoverso dell'articolo precedente. 

332 Omissione di doveri di ufficio in occasione di abbandono di un pubblico ufficio o di interruzione di un 

pubblico servizio
(abrogato dall'art. 18, comma 1, della legge n. 205 del 1999) 

333 Abbandono individuale di un pubblico ufficio, servizio o lavoro (abrogato) 

334 Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 

dalla autorità amministrativa 
1. Chiunque sottrae, sopprime, distrugge, disperde o deteriora una cosa sottoposta a sequestro disposto nel corso di un 

procedimento penale o dall'autorità amministrativa e affidata alla sua custodia, al solo scopo di favore il proprietario di 

essa, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da L. 100.000 a 1 milione. 

2. Si applicano la reclusione da tre mesi a due anni e la multa da lire sessantamila a lue seicentomila se la sottrazione, la 

soppressione, la distruzione, la dispersione o il deterioramento sono commessi dal proprietario della cosa, affidata alla 

sua custodia. 

3. La pena è della reclusione da un mese ad un anno e della multa fino a L. 600.000 se il fatto è commesso dal 

proprietario della cosa medesima non affidata alla sua custodia. 

335 Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 

procedimento penale o dall'autorità amministrativa 

1. Chiunque, avendo in custodia una cosa sottoposta a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 

dall'autorità amministrativa, per colpa (art. 43) ne cagiona la distruzione o la dispersione, ovvero ne agevola la 

sottrazione o la soppressione, è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a L. 600.000. 

335-bis Disposizioni patrimoniali 
1. Salvo quanto previsto dall'articolo 322-ter, nel caso di condanna per delitti previsti dal presente capo è comunque 

ordinata la confisca anche nelle ipotesi previste dall'articolo 240, primo comma. 


